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Massimo Malpica

Nella capitale scontri, arre-
sti, feriti, denunce e bottiglie
molotov, a Livorno buste con
proiettili e lettere minatorie.
Sembra un’offensiva in grande
stile quella lanciata in Italia e
all’estero (contro obiettivi ita-
liani) dagli anarchici, per chie-
dere la revoca del carcere duro
ad Alfredo Cospito, da oltre
cento giorni in sciopero della
fame nel carcere di Sassari do-
ve è detenuto contro il regime
del 41 bis.
Dopo gli attacchi alle nostre

rappresentanze diplomatiche
inGermania e Spagna e l’incen-
dio al ponte radio a Torino, sa-
bato sera l’epicentro delle pro-
teste si è spostato a Roma. A
Trastevere è andata in scena
unamanifestazione di protesta
degli anarchici in favore di Co-
spito, conun centinaio dimani-
festanti che si sono radunati a
piazza Trilussa. Quasi subito
sono iniziate schermaglie e ten-
sioni con le forze dell’ordine,
con lanci di bottiglie e oggetti
contro gli agenti schierati in as-
setto antisommossa.Dopo i pri-

mi scontri con la polizia imani-
festanti sono scappati dalle pri-
me cariche degli agenti e si so-
no dati alla fuga disperdendosi
per le vie del quartiere – affolla-
to anche da centinaia di ragaz-
zi per lamovida del sabato sera
- abbandonandosi tra l’altro ad
atti di vandalismo, rovescian-
do grossi vasi, fioriere emotori-
ni per bloccare le strade alle for-
ze dell’ordine. Un grosso grup-
po, inseguito dalla polizia, si è
poi radunato nella stretta via
dei Panieri, una traversa di via

Garibaldi, dove ha poi tentato
di nascondersi all’interno di
un garage. Qui però sono arri-
vati gli agenti, che sono riusciti
a fermare 41 persone: tutte so-
no state portate in questura,
identificate e denunciate. Nel
corsodegli scontri all’inizio del-
la manifestazione un agente è
rimasto leggermente ferito.
Ma i disordini non sono finiti

con lamanifestazione di prote-
sta a favore di Cospito. Alle 2 di
notte, infatti, due molotov arti-
gianali sono state lanciate

all’interno del parcheggio del
commissariato Prenestino, e
nonhanno provocato danni al-
le persone o alle cose solo gra-
zie al tempestivo intervento di
un poliziotto di guardia che si è
accorto delle due bombe ed è
riuscito a non farle esplodere
per poi dare l’allarme. L’atten-
tato, sul quale la polizia sta an-
cora indagando per compren-
dere movente e responsabili,
per gli inquirenti è comunque
probabilmente da mettere in
relazione con la manifestazio-

ne conclusa poco prima a favo-
re dell’anarchico rinchiuso nel
carcere di Sassari.
E seRomahavissuto un saba-

to sera violento, domenica nel-
la redazione livornese delTirre-
no l’onda di protesta anarchica
ha vissuto l’ultimo episodio in
ordine di tempo. A Luciano
Tancredi, direttore del quoti-
diano, è stata infatti recapitata
una busta contenente un pro-
iettile e un foglio a quadretti
con un messaggio minaccioso
diretto ai magistrati. «Se Alfre-

do Cospito muore i giudici so-
no tutti obiettivi. Duemesi sen-
za cibo. Fuoco alle galere», il
testo vergato nella missiva, ac-
compagnato dalla firma degli
anarchici, una “A” inserita in
un cerchio. Busta, lettera e pro-
iettile sono inmano alla polizia
che sta indagando sull’accadu-
to.
La piega violenta delle prote-

ste per il regime carcerario al
quale è sottopostoCospito, arri-
vata proprio quando l’opinio-
ne pubblica sembrava preme-

SCONTRI
Nella foto grande i disordini di domenica sera in zona Trastevere, a Roma. Nella

piccola un presidio di anarchici davanti al carcere di Sassari, dove è detenuto
Alfredo Cospito

Fausto Biloslavo

Allarme rosso per il rischio
attentati degli anarchici. In
settimana si riunisce al Vimi-
nale il Comitato di analisi stra-
tegica anti terrrorismo. Si
stanno rafforzando i controlli
sugli obiettivi sensibili, che so-
no centinaia e difficili da di-
fendere tutti 24 ore al giorno.
Una lunga lista: tribunali, ma-
gistrati, carceri, sedi delle for-
ze dell’ordine fino a ripetitori
sia telefonici che tv, banche,
grandi società legate allo Sta-
to, politici, media e giornali-
sti. «Il rischio di escalation ri-
guarda le città a cominciare
dalle roccaforti storiche degli
anarchici come Torino, i cen-
tri urbani veneti, ma pure to-
scani e la capitale» spiega al
Giornale chi contrasta la mi-
naccia. Non è un caso che nel
capoluogo piemontese ed in
altre città siano già scattate
perquisizioni preventive del-
le Digos in centri sociali co-
me Askatasuna. «Il pericolo

vero, per gli obiettivi sensibi-
li, sono gli ordigni - spiega la
fonte - I pacchi bomba e altri
sistemi esplosivi che fanno
parte della tradizione anarchi-
ca e possono fare molto ma-
le».
Fra gli obiettivi prioritari ci

sono i magistrati come il pro-

curatore generale di Torino,
Francesco Saluzzo, che aveva
chiesto l'ergastolo per Alfre-
do Cospito, in sciopero della
fame. L’anarchico che da die-
tro le sbarre ha provocato le

proteste e le violenze. Prima
di Natale ha ricevuto una bu-
sta con un bossolo avvolto in
un foglietto e la lettera A
dell’anarchia. Torino è da
sempre un epicentro anche
per le proteste No Tav in Val
di Susa infiltrate dagli anar-
chici. «Il vero pericolo è che

diversi militanti sono vetera-
ni della guerra in Siria contro
l’Isis - osserva la fonte - I cur-
di delle Unità di Protezione
Popolare (Ypg) li hanno adde-
strati e sono capaci dimaneg-
giare esplosivi o colpire obiet-
tivi sensibili».
Sabato sono stati incendiati

2mila metri di cavi di un ripe-
titore sulla collina di Torino.
«Fuori Cospito dal 41 bis» è la
scritta di rivendicazione. Le
compagnie telefoniche, ma
pure i ripetitori tv sono possi-
bili obiettivi soft. Impossibile
presidiarli tutti, ma lo stato di
allerta del Viminale sugli

obiettivi sensibili viene invia-
ta pure all’esercito, che attra-
verso Strade sicure controlla
il territorio.
Dopo magistrati e tribunali

gli anarchici puntano alle car-
ceri e potrebbe finire nelmiri-
no anche il personale peniten-
ziario. I baschi azzurri, soprat-
tutto degli istituti dove sono
detenuti gli anarchici, sono in
stato d’allerta. Anche il Dap,
il Dipartimento dell'Ammini-
strazione penitenziaria, ed i
suoi funzionari, che dipendo-
no dal ministero della Giusti-
zia sono possibili obiettivi.
Altri bersagli sono, ovvia-

mente, le sedi delle forze
dell’ordine. Obiettivi difficili
da colpire, ma i commissaria-
ti locali e le stazioni dei cara-
binieri più isolate possono

Scontri, bombe e arresti
A Roma è guerriglia

degli anarchici per Cospito

L’ITALIA DEI VIOLENTI

STATO DI ALLERTA

Dalle banche ai magistrati: gli obiettivi dei terroristi
Nel mirino anche carceri e società pubbliche. Il timore di un’escalation con i pacchi bomba

IL BIGLIETTO
Le minacce
anarchiche ai
magistrati per
Alfredo
Cospito. Il
leader da
oltre 100
giorni è in
sciopero della
fame contro il
41 bis

I PUNTI NEVRALGICI

Potenziata la stretta
a Torino e in Veneto,
roccaforti storiche
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Francesco Boezi

Le istituzioni politiche rea-
giscono a quanto messo in at-
to dagli anarchici in questi
giorni. Palazzo Chigi è fermo:
«Gli attentati compiuti contro
la nostra diplomazia ad Ate-
ne, Barcellona e Berlino, co-
me pure quello di Torino, le
violenze di piazza a Roma e
Trento, i proiettili indirizzati
al direttore del Tirreno e al
procuratore generale France-
sco Saluzzo, la molotov contro
un commissariato di Polizia:
azioni del genere non intimidi-
ranno le istituzioni», viene pre-
messo. Poi la specificazione

sull’impossibilità di un com-
promesso: «Tanto meno se
l’obiettivo è quello di far allen-
tare il regime detentivo più du-
ro per i responsabili di atti ter-
roristici. Lo Stato non scende
a patti con chi minaccia».
Anche il vicepresidente del
Consiglio e ministro degli Este-
ri Antonio Tajani ha preso
una posizione netta, soffer-
mandosi pure su quanto acca-

duto due giorni fa nella capita-
le: «Non si può manifestare
certamente con la violenza co-
me é accaduto ieri sera a Ro-
ma», ha fatto presente il coor-
dinatore nazionale di Forza
Italia, intervenendo a
Mezz’ora in più. Ma l’inquili-
no della Farnesina, interpella-
to sul punto, ha specificato di
non ritenere che lo scenario
contro cui si stanno scaglian-

do gli anarchici possa riguar-
dare le scelte geopolitiche del
governo di centrodestra o
l’esecutivo stesso: «Non credo
da questo punto di vista - ha
continuato Tajani - gli anarchi-
ci stanno facendo una batta-
glia di altro tipo a tutela di uno
dei loro massimi esponenti».
Il ministro degli Esteri ha an-
che elencato una serie di misu-
re prese: «Abbiamo subito tre
attacchi a sedi diplomatiche
italiane - Atene, Berlino e Bar-
cellona - siamo preoccupati,
ma abbiamo reagito fin
dall’inizio: i carabinieri stan-
no rafforzando la loro presen-
za all’interno di tutte le nostre
ambasciate nel mondo», ha
premesso. E ancora: «In tutti i
Paesi ritenuti più a rischio ab-
biamo chiesto alla polizia loca-
le di garantire maggiori con-
trolli». Dopo aver assicurato il
«massimo controllo della si-
tuazione», l’azzurro ha anche
ragionato di scenari futuri:
«Non sappiamo cosa potran-
no fare - ha chiosato - a volte
sono state solo scritte su un
muro, altre volte veri e propri
attentati ma dobbiamo garan-
tire la sicurezza del personale
che lavora dentro ogni amba-
sciata e consolato d’Italia». In
conclusione, per Tajani è ne-
cessario non «drammatizza-
re», ma al contempo è essen-
ziale non «abbassare la guar-
dia».
Il ministro dell’Agricoltura e
della Sovranità alimentare
Francesco Lollobrigida ha usa-
to toni decisi per commentare
quanto accaduto in capitale:
«Ferma condanna e solidarie-
tà alle forze dell’ordine di Ro-
ma, oggetto in queste ore di
vili aggressioni e attacchi inac-
cettabili. Da parte del governo
c’è la massima fermezza a re-
spingere ogni tentativo di inti-
midazione e violenza, e atten-
zione a non sottovalutare al-
cun episodio violento».
Il question time del ministro
della Giustizia Carlo Nordio
sul caso Cospito è in program-
ma domani, mentre il sottose-
gretario Andrea Delmastro
Delle Vedove, esponente di
Fdi, ha fotografato la posizio-
ne del governo: «Lo Stato non
si piega e non arretra sul 41
bis. Ogni violento attacco con-
ferma la necessità di risposte
eccezionali - ha osservato - al-
la strategia della violenza mes-
sa in campo e alla sfida allo
Stato dei terroristi». Flavio Ros-
si Albertini, legale di Alfredo
Cospito, ha commentato la li-
nea dell’esecutivo: «Singolare
la posizione governativa, l’ese-
cutivo sembra fermo a marzo
del 1978, qui non si discute se
cedere alle pressioni ma se ri-
corrono le condizioni per sot-
toporre e mantenere Alfredo
Cospito al 41 bis». Il tema, per
l’avvocato, è l’interpretazione
«estensiva» della norma per
questo specifico caso.

re per alleggerire le condizioni
di detenzione dell’anarchico,
sta ora ottenendo l’effetto con-
trario, spingendo molti a inter-
rogarsi sull’opportunità di to-
gliere il detenuto, duramente
provato dal suo prolungato
sciopero della fame, dal carce-
re duro. «Il serpentone di vio-
lenza anarchica in Italia e
all’estero contro lo Stato italia-
no – commenta per esempio il
sottosegretario alla Giustizia
Andrea Delmastro Delle Vedo-
ve - dovrebbe far riflettere quel-
la sinistra lunare che chiede la
revoca del 41 bis nei confronti
di Cospito. Gli attentati di ieri,
già preceduti dalla busta con
proiettile recapitata al Procura-
tore Generale di Torino Saluz-
zo, sono la prova più evidente
della necessità del manteni-
mento del 41 bis. Lo Stato non
si minaccia ed in ogni caso lo
Stato non arretra e non si pie-
ga». Anche il leader di Iv Mat-
teo Renzi commenta gli ultimi
eventi, esprimendo «solidarie-
tà al direttore Luciano Tancre-
di e a tutta la redazione de Il
Tirrenoper il vile atto intimida-
torio subito».

tentare i seguaci dell’anar-
chia. Una bottiglia molotov è
stata lanciata sabato sera con-
tro un commissariato a Roma
dopo la protesta degli anarchi-
ci a Trastevere sfociata in
scontri.

Nella lista degli obiettivi ci
sono anche sedi defilate dei
ministeri, colossi societari
identificati con lo Stato come
Eni e Leonardo, banche e pu-
re Equitalia. Gli uffici provin-
ciali in Veneto dell’Agenzia
delle entrate erano già finiti
nel mirino del «Nucleo Olga
federazione anarchica infor-
male».

Anche politici, media e gior-
nalisti sono a rischio. Una bu-
sta con all'interno un proietti-
le è stata recapitata al diretto-
re del quotidiano «Il Tirre-
no», Luciano Tancredi. All'in-
terno un foglio a quadretti
con un messaggio in stampa-
tello: «Se Alfredo Cospito
muore i giudici sono tutti
obiettivi. Due mesi senza ci-
bo. Fuoco alle galere».

GLI ATTACCHI A ROMA

Il ministro Lollobrigida
esprime solidarietà
alle Forze dell’ordine

Un centinaio
di persone
a Trastevere
per la revoca
del 41 bis:
bottiglie sulla
polizia
Fermati in 41
Sventate
molotov al
commissariato
Busta con
proiettili
al direttore
del «Tirreno»

La linea dura dell’esecutivo:
«Lo Stato non scende a patti»
Rafforzata la sicurezza in tutte le ambasciate italiane
Martedì il question time del Guardasigilli Nordio

CARCERE DURO

Per tutto il centrodestra
l’esponente anarchico
deve rimanere al 41 bis
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